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e-mail: confetra@confetra.com - http://www.confetra.com 

 
Roma, 5 gennaio 2021 
 
Circolare n. 4/2020 
 
Oggetto: Autotrasporto – Finanziamenti – Trasporto ferroviario – Le dispo-
sizioni della Legge di Bilancio 2021– Legge 30.12.2020, n.178, su S.O. alla 
G.U. n.322 del 30.12.2020. 
 
Si segnalano di seguito le disposizioni per il settore del trasporto merci d’interesse 
per le imprese associate contenute nella Legge di Bilancio 2021. 
 
Contributo acquisto veicoli commerciali (art. 1 c.657-659) – Sono stati stanziati 
50 milioni di euro da destinare ai finanziamenti per l’acquisto di veicoli commerciali 
nuovi di peso fino a 3,5 tonnellate effettuati dall’1 gennaio al 30 giugno 2021 diver-
sificati in base alla tipologia di veicolo; il beneficio si applica anche per l’acquisto di 
autoveicoli speciali di categoria M1. 
 

Massa totale a terra 
(tonnellate) 

Veicoli esclusivamente 
elettrici 

Ibridi o alimentazione 
alternativa 

Altre tipologie 
di alimentazione 

         0-1,999 ton    

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200 
Senza rottamazione 3.200 1.200  800 
        2-3,299 ton    

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000 
Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200 
     3,3-3,5 ton    

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200 
Senza rottamazione 6.400 2.800             2.000 

 
Fondo compensazione compagnie marittime (art.1 c.665) – È stato previsto il 
rifinanziamento per 20 milioni di euro de Fondo istituito per compensare le compagnie 
armatoriali che hanno subito cali di fatturato a causa della pandemia; un successivo 
decreto interministeriale MIT-MEF definirà i criteri e le modalità per il riconoscimento 
del suddetto beneficio previa autorizzazione della Commissione europea.  
 
Sostegno al trasporto ferroviario (art.1 c.671) – È stata autorizzata la spesa di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034 per sostenere le imprese 
detentrici e noleggiatrici di carri ferroviari merci, nonché gli spedizionieri e gli MTO 
degli effetti economici registrati tra il 23 febbraio e il 31 dicembre 2020 dovuti 
all’emergenza sanitaria; le suddette imprese dovranno rendicontare entro il 15 marzo 
2021 gli effetti economici subiti sulla base delle modalità che saranno definite con 
decreto interministeriale MIT-MEF da adottare entro il 28 febbraio 2021; le risorse 
saranno assegnate alle imprese beneficiarie con ulteriore decreto MIT da adottare 
entro il 30 aprile 2021. 
 
Marebonus e Ferrobonus (art.1 c.672-674) –  È stata autorizzata la spesa per 
finanziare ulteriormente gli incentivi per il trasporto combinato marittimo e ferroviario 
(art.1 c.647-649 L.n.208/2015), previa dichiarazione di compatibilità con il TFUE. 
Marebonus: 
25 milioni di euro per il 2021 (che si aggiungono ai 20 milioni di euro stanziati dalla 
Legge di Bilancio 2020 – art.1 c.110 L.n.160/2019); 19,5 milioni di euro per il 2022 
e 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. 
Ferrobonus: 
25 milioni di euro per il 2021 (che si aggiungono ai 25 milioni di Euro per il 2021 
stanziati dalla  Legge di Bilancio 2020 – art.1 c.111 L.n.160/2019); 19 milioni di euro 
per il 2022 e 22 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.  
Con successivi decreti saranno disciplinate le modalità operative. 
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Contributo straordinario per le imprese di trasporto ferroviario (art.1 c.675-
678) –  Al fine di sostenere le imprese ferroviarie di trasporto merci, nonché quelle 
di trasporto passeggeri, per i danni economici dovuti all’emergenza sanitaria che si 
registreranno tra l’1 gennaio e il 30 aprile 2021, è stata autorizzata la spesa di 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034 (che si aggiungono agli 80 
milioni di euro annui dal 2021 al 2034 stanziati dal DL Rilancio – art. 214 DL 
n.34/2020 convertito in L.n.77/2020). Le imprese dovranno rendicontare entro il 31 
luglio 2021 i suddetti effetti economici secondo le modalità di rendicontazione definite 
con decreto interministeriale MIT-MEF e le risorse saranno assegnate con decreto 
interministeriale MIT-MEF da adottare entro il 31 ottobre 2021, previa  dichiarazione 
di compatibilità con il TFUE della Commissione Europea. 

Riduzione canone infrastruttura ferroviaria (art.1 c.679) –  È stata autorizzata 
la spesa di 20 milioni di euro per il 2021 e di 10 milioni di euro annui dal 2022 al 
2034 per sostenere la ripresa del traffico ferroviario; a tal fine viene estesa dall’1 
gennaio al 30 aprile 2021 la riduzione fino al 100 per cento del canone dovuto dalle 
imprese a Rete Ferroviaria Italiana per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria (in pre-
cedenza la suddetta riduzione è stata del 100 per cento fino al 30 giugno 2020 e 
successivamente ridotta al 40 per cento fino al 31 dicembre 2020).  

Incentivi alla mobilità sostenibile urbana (art.1 c.698-699) – Ferma restando 
l'autorizzazione della Commissione Europea, è stato previsto un credito d'imposta 
nella misura massima del 30% per le imprese che svolgono attività di trasporto merci 
urbane di ultimo miglio, nel limite massimo di 2 milioni di euro per il 2021, per l'ac-
quisto di cargo bike normali e a pedalata assistita fino ad un importo massimo an-
nuale di 2.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria; un decreto interministeriale 
MIT-MATTM definirà i criteri e le modalità di applicazione e fruizione del suddetto 
credito d’imposta. 

Aumento tariffe revisioni autoveicoli (art.1 c.705-707) – È stato previsto che con 
un decreto interministeriale MIT-MEF da adottare entro la fine di gennaio la tariffa 
delle revisioni dei veicoli venga aumentata di 9,95 euro (passando dagli attuali 45 
euro a 54,95 euro). Per contro è stato introdotto un buono veicoli sicuri di 9,95 euro 
utilizzabile una sola volta nell’arco del triennio 2021-2023; le risorse disponibili  sono 
pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 

Misure a sostegno del settore aeroportuale (art.1 c.714-720) – Al fine di miti-
gare gli effetti economici dell’emergenza sanitaria sul settore aeroportuale è stato 
istituito un Fondo con una dotazione di 500 milioni di euro, di cui fino a 50 milioni di 
euro destinati alla compensazione dei danni subiti dagli operatori di servizi aeropor-
tuali di handling. Ferma restando l’autorizzazione della Commissione Europea, con 
decreto interministeriale MIT-MEF da adottare entro il 31 gennaio 2021 saranno di-
sciplinati i contenuti, il termine e le modalità di presentazione delle domande di ac-
cesso al contributo, nonché i criteri di determinazione e di erogazione del contributo; 
alle imprese beneficiarie potrà essere riconosciuto un contributo fino al 100 per cento 
del pregiudizio subito che tenga conto dei minori ricavi e dei maggiori costi sostenuti 
a causa dell’emergenza sanitaria registrati nel periodo compreso tra il 23 febbraio 
2020 e il 31 gennaio 2021 rispetto a quelli registrati tra il 23 febbraio 2019 e il 31 
gennaio 2020; si terrà altresì conto delle riduzioni di costi registrati nei suddetti pe-
riodi (es. accesso agli ammortizzatori sociali, ad altre misure pubbliche si sostegno, 
nonché eventuali importi recuperabili da assicurazione, contenziosi, arbitrati o altre 
fonti per i danni subiti). 

Fondo per la rimozione delle navi abbandonate nei porti (art.1 c.728-732) -  Al 
fine di risolvere il fenomeno della presenza negli spazi portuali di relitti navali e navi 
abbandonate da rimuovere e demolire è stata prevista l’istituzione di un Fondo con 
una dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2021 e 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022 e 2023; il suddetto Fondo assicura una copertura parziale (fino a un 
massimo del 50%) dei costi sostenuti dalle Autorità portuali per la rimozione delle 
navi abbandonate; per contenere i costi le Autorità portuali potranno procedere alla 
vendita delle navi per un loro successivo reimpiego; sarà un decreto interministeriale 
MIT-Ministero della Difesa a stabilire le modalità di attribuzione delle risorse del 
Fondo. 

Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn.318/2020, 285/2020, 248/2020 e 4/2020
Codirettore Allegato uno 

Gr/gr 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra.

https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ318-2020.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ285-2020.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ248-2020.pdf
https://www.confetra.com/wp-content/uploads/circ004-2020.pdf
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S.O. alla G.U. n.322 del 30.12.2020 
LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178  
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023. 

 
 

La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno      
approvato;  
  
        IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA   
    Promulga  
  
      la seguente legge:  
 
 
      *****OMISSIS***** 
 
 
657. A chi acquista in Italia, a decorrere  dal 1° gennaio 2021 e fino al 
30 giugno 2021, veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o 
autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un 
contributo differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo, 
all’alimentazione e all’eventuale rottamazione di un veicolo della medesima 
categoria omologato in una classe fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente 
tabella: 
 

Massa totale a 
terra  

(tonnellate) 

Veicoli  
esclusiva  

mente elettrici 

Ibridi o  

alimentazione 

alternativa 

Altre tipologie di 
alimentazione 

0-1,999    

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200 

Senza rottamazione 3.200 1.200 800 

2-3,299    

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000 

Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200 

3,3-3,5    

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200 

Senza rottamazione 6.400 2.800 2.000 

 
 
658. Ai fini dell’attuazione dei commi 652, 654 e 657 del presente articolo 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni  dei  commi  1032,  
1033,  1034,  1035, 1036, 1037 e 1038   dell’articolo   1   della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, nonché le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 82 del 6 aprile 2019. 
659. Per l’erogazione dei contributi di cui ai commi 652, 654 e 657 del 
presente articolo, il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato nella misura di 420 milioni di euro 
per l’anno 2021 quale limite di spesa secondo la seguente ripartizione: 
a) euro 120 milioni riservati ai contri- buti aggiuntivi per l’acquisto di 
autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2 di cui alle 
lettere a) e b)  del  comma 652; 
b) euro 250 milioni riservati ai contributi per l’acquisto di autoveicoli 
compresi nella fascia 61-135 g/km CO2 di cui al  comma 654; 
c) euro 50 milioni riservati ai contributi per l’acquisto di veicoli com-
merciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di cate-
goria M1 nuovi di fabbrica previsti dal comma 657, di cui 10 milioni riser-
vati ai veicoli esclusivamente elettrici. 
 
      *****OMISSIS***** 
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665. All’articolo  89,  comma  1,  del decreto-legge  14  agosto  2020,  n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, 
dopo le parole: « di 50 milioni di euro per l’anno 2020 » sono inserite le 
seguenti: « e di 20  milioni  di  euro  per l’anno 2021 ». 
 
      *****OMISSIS***** 
 
671. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui dal 2021 al 2034 al 
fine di so- stenere le imprese detentrici  e  noleggiatrici  di carri 
ferroviari merci, nonché gli spedizionieri e gli operatori del trasporto 
multi- modale limitatamente all’attività relativa ai trasporti ferroviari, 
per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 registrati dal  23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 
in relazione alle attività effettuate nel territorio nazionale. A tale fine, 
le imprese di cui al primo periodo provvedono a rendicontare, entro il 15 
marzo 2021, gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 
2020, secondo le modalità definite con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021. Le risorse di cui al primo 
periodo sono assegnate alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro 
delle infra- strutture e dei trasporti da  adottare  entro  il 30 aprile 
2021. 
 
672. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 
110, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è  autorizzata  la  spesa di 
ulteriori 25 milioni di euro per l’anno  2021, di 19,5 milioni di euro  per  
l’anno  2022 e di 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2026. 
673. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 
111, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è  autorizzata  la  spesa di 
ulteriori 25 milioni di euro per l’anno  2021, di 19 milioni di euro per 
l’anno 2022     e di 22 milioni di euro per ciascuno  degli  anni dal 2023 
al 2026. 
674. L’efficacia delle autorizzazioni di spesa di cui ai commi 672 e 673 
del  presente articolo è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da 
parte della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
 
675. Al fine di sostenere le imprese che effettuano servizi di trasporto 
ferroviario di passeggeri e di merci non soggetti  a  obblighi di servizio 
pubblico per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, registrati dal 1° gennaio 2021 al 30  
aprile  2021, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2021  al 2034. 
676. Le imprese di cui al comma 675 del presente articolo procedono a 
rendicontare entro il 31 luglio 2021 gli effetti economici di cui al medesimo 
comma 675, secondo le modalità definite con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al comma  4  dell’articolo  214  del 
decreto-legge 19  maggio  2020,  n. 34,  convertito,  con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 
677. Le risorse complessivamente stanziate di cui al comma 675  sono  asse-
gnate  alle imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia  e delle 
finanze, da adottare entro il 31 ottobre 2021. 
678. L’erogazione delle risorse  assegnate ai sensi del comma 677 del pre-
sente articolo  è subordinata alla dichiarazione di compatibilità da parte 
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato  sul  funzionamento  dell’Unione europea. 
 
679. Allo scopo di sostenere la ripresa del traffico ferroviario è autoriz-
zata la  spesa  di 20 milioni di euro per l’anno 2021 e di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a favore di Rete ferroviaria 
italiana Spa. Lo stanziamento  di  cui  al  primo periodo del presente comma 
è dedotto da Rete ferroviaria italiana Spa  dai  costi netti totali afferenti 
ai servizi del pacchetto minimo di accesso al fine di disporre, dal 1° 
gennaio 2021 al 30 aprile 2021, entro il limite massimo dello stanziamento 
di cui al medesimo primo periodo, una riduzione del canone per l’utilizzo 
dell’infrastruttura ferroviaria fino al 100 per cento della quota eccedente 
la copertura del costo direttamente legato alla prestazione del servizio 
ferroviario di cui all’articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 15 
luglio 2015, n. 112, per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti a 
obbligo di servizio pubblico e per i servizi ferroviari merci. Il canone 
per l’utilizzo dell’infrastruttura su cui applicare  la  riduzione di cui 
al secondo periodo del  presente  comma è determinato sulla base delle 
vigenti misure di regolazione definite dall’Autorità  di  regolazione  dei  
trasporti  di  cui all’articolo  37  del  decreto-legge  6  dicembre 2011,  
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n. 201,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214. 
 
      *****OMISSIS***** 
 
698. Al fine di promuovere nuovi sistemi di mobilità sostenibile, attraverso 
la definizione di processi di ottimizzazione della logistica in ambito  ur-
bano,  alle  microimprese e piccole imprese, di cui alla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che svolgono attività di 
trasporto merci urbano di ultimo miglio, nel limite massimo complessivo di 
2 milioni di euro per l’anno 2021, è riconosciuto un credito d’imposta annuo 
nella misura massima del 30 per cento delle spese sostenute e documentate 
per l’acquisto di cargo bike e  cargo bike a pedalata assistita fino ad un 
importo massimo annuale di 2.000 euro per ciascuna impresa beneficiaria. Con 
decreto  del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il  
Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri 
e le modalità di applicazione  e fruizione del credito d’imposta di cui al 
presente comma, anche con riguardo all’ammontare del credito d’imposta spet-
tante. Al fine di incentivare l’uso di cargo bike a pedalata assistita nel 
trasporto merci urbano, all’articolo 50, comma 1, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: « I velocipedi a pedalata assistita possono essere 
dotati di un pulsante che permetta di attivare il motore anche a pedali 
fermi, purché con questa modalità il veicolo non superi i 6 km/h. ». 
699. L’efficacia delle disposizioni  di  cui al comma 698 è subordinata 
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del  Trattato  sul funzionamento dell’Unione europea. 
 
      *****OMISSIS***** 
 
705. Al fine di adeguare la tariffa relativa alla revisione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi, di cui all’articolo 80 del codice  della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del comma 12 del citato articolo 
80, con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, entro trenta  giorni  dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, modifica la tariffa prevista dall’articolo 2, comma 1, del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dei trasporti 2 agosto 2007, n. 161, aumen-
tandola di un importo  pari a 9,95 euro. 
706. A titolo di misura compensativa dell’aumento di cui al comma 705, per  
i  tre  anni successivi alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al medesimo comma, è riconosciuto un buono, denominato « buono veicoli sicuri 
», ai proprietari di veicoli a motore che nel medesimo periodo temporale 
sottopongono il proprio veicolo e l’eventuale rimorchio alle operazioni di 
revisione di cui all’articolo 80, comma 8, del codice della strada, di cui 
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Il buono può essere ricono-
sciuto per un solo veicolo a  motore  e  per  una sola volta. L’importo del 
buono è pari a 9,95 euro. Il buono di  cui  al  presente  comma è riconosciuto 
nel limite delle risorse di cui al comma 707 del presente articolo. Il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto, di  con-
certo  con il Ministro dell’economia e delle fi- nanze, entro trenta giorni 
dalla data di  entrata in vigore della presente legge, definisce le modalità 
di attuazione del  presente  comma. 
707. Ai fini di cui al comma 706, nello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito un fondo con una dotazione 
di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023. 
 
       *****OMISSIS***** 
 
714. Al fine di mitigare gli effetti economici sull’intero settore aeropor-
tuale derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID- 19, le disposizioni 
di cui all’articolo  5, comma 1, lettera a), del decreto  del  Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del  21  maggio 2016, si applicano anche in 
relazione ai trattamenti di integrazione salariale in deroga di cui al comma 
300 del presente articolo, richiesti dalle imprese di cui all’articolo 20, 
comma 3, lettera a),  del  decreto  legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 
Agli oneri in termini di fabbisogno e indebitamento netto derivanti dal 
presente comma, pari a 88,4 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente  riduzione  del  Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma  2,  
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 
715. Per le medesime finalità di cui al comma 714, nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti è istituito un fondo 
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con  una  dotazione  di  500 milioni di euro per l’anno 2021, desti- nato 
alla compensazione: 
a) nel limite di 450 milioni di euro, dei danni subiti dai gestori aeropor-
tuali in possesso del prescritto certificato in corso di validità rilasciato 
dall’Ente nazionale dell’aviazione civile; 
b) nel limite di 50 milioni di euro, dei danni subiti dai prestatori di 
servizi aeroportuali di assistenza a terra in possesso del prescritto cer-
tificato in corso di validità rilasciato dall’Ente nazionale dell’aviazione 
civile. 
716. Ai fini della determinazione del contributo riconoscibile alle imprese 
beneficiarie di cui al comma 715, si tiene conto dei minori ricavi e dei 
maggiori costi direttamente imputabili all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 registrati nel periodo compreso  tra il 23 febbraio 2020 e il 31 
gennaio 2021 rispetto a quelli registrati nel periodo compreso tra il 23 
febbraio 2019 e il 31 gennaio 2020 relativamente ai servizi offerti, nonché, 
al fine di evitare sovracompensazioni: 
a) delle riduzioni di costi registrate nel periodo compreso tra il 23 feb-
braio 2020 e il 31 gennaio 2021 rispetto al periodo compreso tra il 23 
febbraio 2019 e il 31 gennaio 2020, dovuti all’accesso agli ammortizzatori 
sociali, nonché delle altre misure di sostegno di natura pubblica finalizzate 
a mitigare gli effetti economici causati dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19; 
b) degli eventuali importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, ar-
bitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. 
717. Alle imprese beneficiarie può essere riconosciuto un contributo fino 
al 100 per cento del pregiudizio subìto e determinato ai sensi del comma 
716. Nel caso in cui il totale dei contributi riconoscibili alla generalità 
delle imprese beneficiarie sia complessivamente superiore alle risorse stan-
ziate ai sensi del comma 715, l’entità della quota di contributo assegnata 
a ciascuna impresa beneficiaria è determinata in modo proporzionale al con-
tributo riconoscibile alla stessa impresa rispetto al totale dei contributi 
riconoscibili e, comunque, nel limite  massimo  del 20 per cento delle 
risorse indicate al medesimo comma 715. 
718. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro  
il  31  gennaio 2021, previo parere delle competenti Com- missioni parla-
mentari, sono definiti i contenuti, il termine e le modalità di presentazione 
delle domande di accesso al contributo, nonché i criteri di determinazione 
e di erogazione del contributo. Il parere delle Commissioni parlamentari è 
reso entro sette giorni dalla richiesta; decorso  inutilmente  tale termine 
si prescinde  dall’acquisizione  del parere. 
719. L’efficacia delle disposizioni  di  cui ai commi da 715 a 717 è 
subordinata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento  dell’Unione europea. 
720. Nelle more del perfezionamento della procedura di autorizzazione di cui 
al comma 719, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato 
a erogare, a titolo di anticipazione, un importo non superiore a 315 milioni 
di euro alle  imprese  aventi i requisiti di cui al comma  715, lettera a), 
che ne facciano richiesta, nonché un importo non superiore a 35 milioni di 
euro alle imprese aventi i requisiti di  cui  al comma 715, lettera b), che 
ne facciano richiesta. L’anticipazione, comprensiva di interessi al tasso 
Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antecedente alla data di 
erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, entro il 15 di-
cembre 2021, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato, in 
caso di mancato perfezionamento della procedura di autorizzazione entro il 
termine del 30  novembre  2021. In caso di perfezionamento della procedura 
di autorizzazione con esito positivo, non si dà  luogo alla restituzione  
dell’anticipazione  né al pagamento degli interessi e l’importo resta  ac-
quisito  definitivamente  dai beneficiari. 
 
      *****OMISSIS***** 
 
 728. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e' istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per 
l'anno 2021 e di 5 milioni di euro per ciascuno  degli  anni 2022 e 2023.  
 729. Il fondo di cui al comma  728  e'  finalizzato  alla  parziale c 
pertura dei costi sostenuti dalle Autorita' di sistema portuale per la 
rimozione delle navi, delle navi abbandonate e dei relitti, fino a un massimo 
del 50 per cento dei predetti costi, secondo le  modalita' stabilite dal 
decreto di cui al comma 732.  
730. Una quota del fondo di cui al comma 728, pari a 1,5 milioni di euro 
per l'anno 2021 e a 3 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni 2022 e 
2023, e' destinata alla rimozione,  alla  demolizione  e  alla vendita, 
anche solo parziale, di  navi  e  galleggianti,  compresi  i sommergibili, 
radiati  dalla  Marina  militare  presenti  nelle  aree portuali militari 
di Augusta, Taranto e La Spezia,  per  i  quali  la Marina militare resta 
autorita' competente.  
731. Per le finalita' di cui al comma 729, le Autorita' di  sistema portuale 
sono  autorizzate  a  sostenere  i  costi  necessari,  anche istruttori, 
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per provvedere alla  rimozione  delle  navi,  delle  navi abbandonate e dei 
relitti, ferma restando ogni  iniziativa  utile  al loro contenimento, in 
particolare quando vi siano le  condizioni  per la vendita della nave ai 
fini del successivo reimpiego. Sia nel  caso di  vendita  sia  nel  caso  di  
demolizione  si  provvede  ai  sensi dell'articolo 35 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e nel 
rispetto degli articoli  12, 13 e 14 del regolamento (UE) n. 1257/2013 del  
Parlamento  europeo  e del Consiglio, del 20 novembre 2013.  
732. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro della difesa limitatamente ai  criteri  e alle 
modalita' di applicazione del comma 730 del  presente  articolo, da emanare 
entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore della presente 
legge, sono  definite  le  modalita'  di  attribuzione delle  risorse  di  
cui  al  comma  728  del  presente  articolo,  di notificazione all'eventuale 
proprietario, di  pubblicita'  dell'avvio delle procedure, di ripartizione 
dei ricavi realizzati dal  vincitore di gara con  la  vendita,  anche  dei  
soli  rottami  ricavati  dalla demolizione, ferme restando  le  disposizioni  
dell'articolo  73  del codice della navigazione. 
 
       *****OMISSIS***** 
 
                                Art. 20. 
    (Entrata in vigore) 
1. La presente legge, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore 
il 1° gennaio 2021. 
 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 
 
Data a Roma, addì 30 dicembre 2020 
 
        MATTARELLA 
 
         CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 
 
    GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 
    
Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE 
 


